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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Il progetto prevede l’adeguamento statico e funzionale dei tre ponti mediante l’esecuzione dei seguenti 

interventi: 

• Interventi di rafforzamento locale delle volte realizzati mediante l’inserimento di catene, tiranti e ristilature dei 

giunti dei mattoni delle volte; 

• Rifacimento della sede stradale con la realizzazione di una nuova soletta in c.a. sp. 25 cm con predalla 

tralicciata e dei relativi cordoli perimetrali in c.a., mediante l’utilizzo di casserature prefabbricate a perdere che 

permettano di evitare la realizzazione di casserature in opera e quindi di ridurre i tempi di esecuzione e 

conseguentemente i giorni di chiusura al transito dell’infrastruttura, previa esecuzione delle necessarie 

demolizioni e rimozioni; 

• Montaggio di velette para getto in corrispondenza dei nuovi cordoli; 

• Rifacimento del manto stradale mediante stesura di strato di base (con bitumi modificati tipo Hard sp.10 cm), 

binder (in conglomerato bituminoso con bitumi modificati tipo Hard sp.4 cm) e tappeto d'usura drenante in 

conglomerato bituminoso con bitumi modificati tipo Hard sp.4 cm; 

• Montaggio delle nuove barriere bordo ponte e bordo strada della tipologia H2 (3 onde tipo W4); 

• Ricostruzione del muro di confine con l’agriturismo mediante un setto in c.a. rivestito con pietre di recupero. 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Strada Provinciale SP 59 – Km. 12+700 Valdarno Casentino 

CAP: 01014 Città: Castiglion Fibocchi Provincia: AR 

 
 Committente  

 ragione sociale: Provincia di Arezzo 

 indirizzo: Via della Libertà n.3  52100 Arezzo [AR] 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: - - 

   

 
 Progettista  

 cognome e nome: Aleandri Federico Maria 

 indirizzo: Viale Giuseppe Mazzini 117 00195 Roma [RM] 

 tel.: 065818999 

 mail.: dl81@aleandri.net 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 

di progettazione 
 

 cognome e nome: Aleandri Federico Maria 

 indirizzo: Viale Giuseppe Mazzini 117 00195 Roma [RM] 

 tel.: 065818999 

 mail.: dl81@aleandri.net 
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 IMPRESA APPALTATRICE  

 ragione sociale: IMPRESA APPALTATRICE 

   

 
 IMPRESA ASFALTO  

 ragione sociale: IMPRESA ASFALTO 

   

 
 IMPRESA PONTEGGI  

 ragione sociale: IMPRESA PONTEGGI 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

 

01 Lavori di manutenzione straordinaria di ripristino del ponte sulla S.P.59 

Valdarno Casentino, km. 12+700 
Lavori di manutenzione straordinaria di ripristino del ponte sulla S.P.59 Valdarno Casentino, km. 12+700, località 

Bivio per Gello Biscardo, Comune di Castiglion Fibocchi 

 

01.01 Ponti e viadotti 
I ponti sono opere realizzate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci considerevoli, ecc., realizzati con 

tecniche, materiali e tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. Analogamente i viadotti rappresentano 

quelle opere, realizzate con tecniche, materiali e tipologia strutturale diverse a secondo dei casi, necessarie 

alla realizzazione di strade in percorsi in cui non è possibile adagiarsi al suolo ma bensì occorre superare gli 

ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su appoggi definiti pile. I ponti 

possono classificarsi in base agli schemi statici ed ai materiali utilizzati (c.a.p., acciaio, c.a.). Si possono quindi 

avere: ponti a travata, ponti ad arco, ponti a telaio, ponti strillati, ponti sospesi e ponti collaboranti arco-trave. 

 

01.01.01 Lastre predalles autoportanti in c.a. 
Le lastre predalles autoportanti sono utilizzate per la realizzazione di viadotti ed impalcati per ponti a struttura 

mista acciaio 

calcestruzzo. Trovano impiego sia nelle travi a struttura in acciaio che in quelle in c.a.p.. In genere sono 

formate da elementi modulari prefabbricati in cav con spessore minimo di circa 6 cm irrigidito mediante 

tralicci elettrosaldati che vanno a garantire l’autoportanza nella fase di getto secondo quantità e sezioni in 

riferimento ai calcoli strutturali. 

Le lastre assumono la funzione di cassero autoportante per le zone in campata e per quelle di estremità a 

sbalzo. Le lastre predalles vengono generalmente armate (interamente e/o in parte) con reti di diametro a 

maglia variabile. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino del calcestruzzo: Ripristino del calcestruzzo 

ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del 

supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo 

ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di circa 5 

cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante 

applicazione di malte anticorrosive; - posizionamento delle 

nuove armature metalliche e collegamento a quelle 

esistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei 

casseri;- ripristino con calcestruzzo adeguato per uno 

spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di 

prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.01.02 Solette 
Le solette rappresentano gli elementi solidali alle travi principali sulle quali agiscono i carichi dovuti al transito 

dei veicoli che agiscono sul supporto della pavimentazione stradale e della massicciata sottostante. Esse 

possono considerarsi piastre orizzontali vincolate elasticamente alle anime delle travi. Esse sono generalmente 

realizzate in c.a.. e vengono impiegate sia nelle travate in c.a.p. che in quelle con struttura mista in acciaio-

calcestruzzo. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino del calcestruzzo: Ripristino del calcestruzzo 

ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del 

supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo 

ammalorato (vecchio copriferro);- pulizia dei ferri di 

armatura esistenti mediante applicazione di malte 

anticorrosive.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei 

casseri;- ripristino con calcestruzzo per uno spessore 

adeguato;- applicazione superficiale di prodotti per una 

corretta stagionatura del calcestruzzo. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.01.03 Impalcati 
Gli impalcati sono generalmente costituiti da elementi con la dimensione della lunghezza prevalente rispetto 

alle altre due dimensioni. La lunghezza varia in funzione della luce e della distanza tra le pile. Essi possono 

essere costituiti da elementi longitudinali rettilinei (travi) collegati tra di loro dalla soletta e da elementi 

trasversali (traversi). Essi possono essere prefabbricati o gettati in opera a secondo dei casi. Si differenziano 

secondo gli schemi di costruzione, le tecniche ed i materiali utilizzati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino del calcestruzzo: Ripristino del calcestruzzo 

ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del 

supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo 

ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di circa 5 

cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante 

applicazione di malte anticorrosive; - posizionamento delle 

nuove armature metalliche e collegamento a quelle 

esistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei 

casseri;- ripristino con calcestruzzo adeguato per uno 

spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di 

prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02 Interventi su strutture esistenti 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e 

riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della 

normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: 

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative 

sismiche, ecc..  
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Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare 

avviare un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di 

approfondimento e le metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni 

d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

 

01.02.01 Stilatura profonda dei giunti 
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda 

dei giunti murari mediante raschietti, evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo 

lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti con malta non particolarmente porosa. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante 

lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 

Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante 

spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione 

delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 

mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia 

delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 

della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area 

con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non alterare 

l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.02 Tiranti 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono 

utilizzati in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro 

azione impedisce un eventuale incremento della traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della 

parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione diversa (circolare, rettangolare, 

ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di ripartizione 

(piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso 

la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. 

Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di 

analoghe caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

 

01.03 Strutture in elevazione in acciaio 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 

resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 

fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle 

collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un 

sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria 

metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 

produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde 

sono caratterizzate da un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei 

criteri di compatibilità. 

 

01.03.01 Barriere stradali 
 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 

previa diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i 

carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente 

classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla 

loro geometria. 
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In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del 

muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro. 

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli 

relativi alla condizione di spinta attiva. 

Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono 

verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità 

drenante del terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. 

Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il 

basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi 

di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al 

raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

 

01.04.01 Muro a mensola 
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in 

cui dal nodo di incastro si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di 

elevazione. 

La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla 

traslazione orizzontale. Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in 

c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e 

previa diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando 

occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione 

in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie per 

pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare 

Periodicità 

controlli 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 

II: 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani 

di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro 

la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 

 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani 

di sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 
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sistemi di protezione contro 

la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Le scale fisse a pioli che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio di 

balaustre e corrimano. 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da 

parte dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Scale retrattili a gradini che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio 

(pioli, parapetti, 

manovellismi, ingranaggi). 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

Il transito sulle scale dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da 

parte dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 
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e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio 

per sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

della linea di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. Se 

la linea di ancoraggio è 

montata in fase successiva 

alla realizzazione delle 

strutture si dovranno 

adottare adeguate misure 

di sicurezza come ponteggi, 

trabattelli, reti di protezione 

contro la possibile caduta 

Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 
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dall'alto dei lavoratori. 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 

parapetti di sicurezza 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

ganci. 

Dispositivi di aggancio di 

parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

Durante il montaggio dei 

parapetti i lavoratori devono 

indossare un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 

protette da differenziale 

magneto-termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio. 

Utilizzare solo utensili elettrici 

potatili del tipo a doppio 

isolamento; evitare di 

lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra 

sulle aree di transito o di 

passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 

saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di 

conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel 

proprio contesto 
 

 

 

 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati 

elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __17__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della 

sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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 Roma, 17/09/2024 

Firma 

 

_____________________ 
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